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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale proponente e dalle Direzioni Generali
cofirmatarie, ciascuna per la parte di competenza, e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa’
dichiarazione di regolarità della stessa resa da ciascun Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO che

a. la Giunta regionale, con la deliberazione n. 198 del 11 aprile 2017 ha definito le linee di indirizzo per la
valutazione di progetti di ricerca e sviluppo a valere sul Fondo per la crescita sostenibile di cui al DM 1 aprile
2015, indicando i criteri per le verifiche, da espletarsi a cura della Direzione Generale per lo Sviluppo
Economico e le Attività Produttive e della Direzione Generale per l’Università, la Ricerca e l’Innovazione, per
quanto di rispettiva competenza e in raccordo con la Programmazione Unitaria, propedeutiche alla
eventuale manifestazione di interesse a cotinanziare, mediante la sottoscrizione di Accordi di Programma, i
Piani progettuali trasmessi dal MISE nell’ambito delle procedure di cui al DM 1 aprile 2015, “Intervento del
fondo per la crescita sostenibile a favore di progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di accordi
sottoscritt i dal Ministero dello sviluppo economico con le regioni e le altre amministrazioni pubbliche”;

b. con la suddetta delibera n. 198/201 7, la Giunta ha, altresì, demandato alla Direzione Generale per Io
Sviluppo Economico e le Attività Produttive ogni adempimento utile alla riprogrammazione, in raccordo con
gli Uffici della Programmazione Unitaria e con I’AdG Fondo Sviluppo e Coesione, degli interventi del Patto
per Io Sviluppo della Regione Campania al fine di prevedere, anche a valere sul FSC 2014-2020, la
dotazione finanziaria per la sottoscrizione degli Accordi di cui al Decreto ministeriale 1” aprile 2015;

c. con la deliberazione n. 280 del 23 maggio 2017, la Giunta regionale ha preso atto della
riprogrammazione del “Patto per Io Sviluppo della Regione Campania”, concordata tra le parti firmatarie,
nell’ambito della quale risulta destinata all’intervento strategico “Fondo crescita sostenibile per progetti di
ricerca volti all’innovazione di processo e di prodotto”, attribuito alla Direzione Generale Sviluppo Economico
e AA.PP. in qualità di RUA (Responsabile Unico Attuazione), una dotazione finanziaria pari a €
6.000.000,00, a valere sulle risorse del Fondo per Io Sviluppo e la Coesione 2014—2020;

PREMESSO altresi che

a. con la deliberazione n. 264 deI 15/05/2017 la Giunta regionale, in esito alle istruttorie effettuate dalla
Direzione Generale Sviluppo Economico e Attività Produttive e dalla Direzione Generate Università, Ricerca e
Innovazione in ordine alla Proposta progettuale denominata “FCA per la Mobilità del Futuro”, presentata al
Ministero per lo Sviluppo Economico da FCA Italy S.p.A. e Centro Ricerche Fiat S.c.p.a. ai sensi del DM 1
aprile 2015 e della circolare n. 94947 del 4dicembre 2015, concernente un programma di Ricerca Industriale
e Sviluppo Sperimentale per la “mobilità sostenibile” (Veicolo per la Mobilità del Futuro e Fabbrica del Futuro),
ha approvato lo Schema di Protocollo di Intesa tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione
Piemonte, la Regione Abruzzo, la Provincia Autonoma di Trento e le società FCA Italy S.p.A. e Centro
Ricerche Fiat S.c.p.a., rinviando a successivi provvedimenti della medesima Giunta l’approvazione dello
schema di accordo di programma tra i soggetti firmatari del Protocollo e la definizione della dotazione
finanziaria massima necessaria a dare copertura agli impegni a carico dell’amministrazione regionale, nei
limiti della propria compartecipazione;

b. in data 26 maggio 2017 è stato sottoscritto il suddetto Protocollo di Intesa finalizzato ad individuare e fornire
idonei strumenti operativi a sostegno del programma di investimenti presentato dalle citate società;

CONSIDERATO che

a. la suddetta Proposta individuava puntualmente gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo delle società
FCA Italy e C.R.F. S.c.p.a. da realizzare nei siti di Orbassano (TO), Pomigliano (NA), Torino e Trento, per un
importo complessivo previsto pari ad euro 156.800.000,00, ripartito nelle seguenti linee progettuali:

- ‘Evoluzione motori 2020”: euro 40.000.000,00;
- “Tecnologie per lo sviluppo delle architetture ibride”: euro 40.000.000,00;
- “Veicolo connesso geo-localizzato cybersicuro VeGa”: euro 36.800.000,00;
- “DINAMO Digitalizzazione del processo di sviluppo prodotto”: euro 40.000.000,00;

b. con comunicazione in data 31/07/2017 il MISE ha inviato alle Amministrazioni sottoscrittrici del Protocollo di
Intesa la variazione della proposta di investimento presentata da FCA ltaly S.p.A. e CRF S.c.p.a., nella
quale, tra l’altro, considerata la complessità delle attività afferenti alla Linea 3 “Veicolo connesso geo
localizzato cybersicuro VeGa”, si evidenziava la necessità di suddividere, a parità di contenuti, attività e



costi complessivi, al fine garantire una visione più efficace per Regioni anche in fase di monitoraggio in
itinere, la linea Veicolo connesso geo-localizzato cybersicuro VeGa nei seguenti tre progett i esecutivi:

- “VeDi 2025 — Veicolo digitale 2025”, realizzato da ORE presso l’unità locale di Trento: euro
5.300.00000;

- “SCALA — Progettazione di soluzioni scalari per veicoli connessi e dotati di localizzazione,
mappalura e manovre automatiche’, realizzato da ECA ltaly e CRF nelle sedi operative site in
Piemonte: euro 20.000.000,00;

- “FATTO — Funzioni e applicazioni tecnologiche e telematiche ottimizzate per veicoli intelligenti”
realizzato da FCA ltaly presso la sede di Pomigliano d’Arco: euro
11.500.000,00;

DATO ATTO che

a. le variazioni apportate da ECA ltaly e da ORF in data 16)06/2017 non pregiudicano ma confermano le
risultanze dell’istruttoria già effettuata ai sensi della DRG n. 198 del 11/04/2017, propedeuticamente alla
sottoscrizione del Protocollo del 26maggio2017;

b. sulla base del Piano rimodulato degli interventi, F.C.A. ltaly S.p.a. intende realizzare in Campania,
nell’ambito de tre progetti: ‘Evoluzione Motori 2020”, “EATTO” e “DINAMO”, investimenti in ricerca e
sviluppo, per complessivi euro 42.200.000,00, da attuare nello stabilimento di Pomigliano d’Arco con
ricadute industriali anche in quetlo di Pratola Serra;

c. in particolare, i progetti “Evoluzione motori 2020” e “DINAMO” vedranno coinvolte sia la Regione Campania,
sia la Regione Piemonte, mentre il progetto ‘FATTO” interesserà solo la Regione Campania;

RILEVATO che

a. il Ministero dello Sviluppo Economico, in data 03/11/2017, ha trasmesso alla Regione Campania, e agli altri
firmatari del Protocollo, lo schema definitivo di Accordo di Programma, acquisito al protocollo regionale n.
0724856 del 03/11)2017, nell’ambito del quale:

- il Ministero dello Sviluppo Economico si impegna a cofinanziare complessivamente la realizzazione
del programma di investimenti promosso dalle società ECA ltaly e CRF, ammontante ad euro
156.800.000,00, per un importo totale massimo di euro 31.360.000,00;

- in particolare l’attuazione degli interventi da realizzare nel sito di Pomigliano d’Arco da parte della
società FOA ltaly Spa, per investimenti totali pari ad euro 42.200.000,00, richiede un fabbisogno di
risorse pubbliche stimato in un importo non superiore a complessivi Euro 12.630.000,00
(dodicimilioniseicentotrentamila/00) articolato come segue:

Progetti di Ubicazione Investimenti richiesti alle Contributo a
investimento agevolazioni fondo perduto

- Evoluzione Motori Pomigliano
8.000.000,00 2.450.000,002020 d’Arco

- FATTO- Funzioni e
Applicazioni
Tecnologiche e Pomigliano

11.500.000,00 2.875.000.00Telematiche d’Arco
Ottimizzate per veicoli
intelligenti
— DINAMO —

Digitalizzazione del Pomigliano
22.700.000,00 7.305.000,00processo di sviluppo d’Arco

prodotto

j Totale 42.200.000,00 12.630.000,00

b. con riferimento ai sopraelencati progetti:



- il Ministero dello Sviluppo economico intende far fronte all’apporfo di sua competenza, per complessivi

Euro 8.440.000,00 (ottomilioniquattrocentoquarantamil&0O), utilizzando le risorse del Fondo Crescita

Sostenibile, gestite dal Ministero medesimo;
- la Regione Campania intende far fronte all’apporto di sua competenza, pari a complessivi Euro.

4.190.000,00 (quattromilionicentonovantamila/O0) attingendo le risorse a valere sulle assegnazioni di cui al

Patto per lo Sviluppo della Regione Campania — Fondi FSC 2014-2020, intervento strategico “Fondo

crescita sostenibile per progetti di ricerca volti all’innovazione di processo e di prodotto”;

c.le modalità di gestione dei progetti sono quelle definite dal Decreto del Direttore Generale per gli incentivi alle

imprese 25 luglio 2014, richiamato nel DM 1 aprile 2015, ed implicano la responsabilità del procedimento,

anche per la parte di finanziamento regionale, in capo al MISE (ed eventuale soggetto gestore da esso
incaricato) che ne assume la piena titolarità;

DATO ATTO altresì, che il MiSE, con nota acquisita al prot. regionale n. 0724661 del 03/1 1/201 7, ha comunicato

il cronoprogramma di spesa dal quale si evince, il seguente fabbisogno finanziario: € 1.257.000,00 nel 2018, €
1.676.000,00 neI 2019, € 1.047.500,00 nel 2020, € 209.500,00 nel 2021, per un importo complessivo di €
4.190.000,00;

RILEVATO che, al fine di consentire la sottoscrizione dell’Accordo di Programma, è necessario procedere ad
iscrivere in bilancio, in coerenza con il suddetto cronoprogramma di spesa, le risorse a valere sul Fondo Sviluppo

e Coesione, pari a complessivi euro 4.190.000,00, di cui euro 1.257.000,00 nel 2018 ed il totale restante importo

di euro 2.933.000,00 nel 2019, in ragione della durata triennale della programmazione finanziaria regionale;

RITENUTO pertanto di

a. dover aderire all’Accordo denominato “Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo

Economico, la Regione Campania, la Regione Piemonte, la Regione Abruzzo, la Provincia Autonoma di

Trento”, finalizzato a sostenere il programma di investimenti in ricerca e sviluppo delle società FCA ltaly

Spa e CRF Scpa, da realizzarsi presso le unità di Orbassano (TO), Pomigliano d’Arco (NA), Torino e Trento,

volto al miglioramento dell’efficienza dei veicoli e dei sistemi di trazione convenzionali e alternativi ed alla
riduzione dell’impatto ambientale del ciclo produttivo e del processo di fine vita;

b. dover demandare al Direttore Generale per lo Sviluppo economico e le Attività produttive l’eventuale

adeguamento del testo dell’Accordo di Programma di cui alla lettera a), il cui schema è allegato alla

presente deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale, per quanto necessario, alle osservazioni

formulate dall’Avvocatura regionale con il parere nota prot. n. 2017.0731170 deI 07.11.2017, nonché la
successiva sottoscrizione dell’atto;

c. dover destinare, quale cofinanziamento per la copertura del fabbisogno finanziario dell’Accordo di cui

al precedente punto, la somma complessiva di euro 4.190.0000,00 a valere sulle assegnazioni di cui al

Patto per lo Sviluppo della Regione Campania — Fondi FSC 2014-2020, intervento strategico “Fondo

crescita sostenibile per progetti di ricerca volti all’innovazione di processo e di prodotto”;

d. dover iscrivere, ai sensi dell’art. 4, co. 2 lett. a) della Legge Regionale 20 gennaio 2017, n. 4, nel

Bilancio di previsione 2017-2019, nel Documento Tecnico di programmazione e, ai fini gestionali! nel

Bilancio Gestionale 201 7-2019, annualità 2018 e 2019 in termini di competenza, la somma complessiva di

euro 4.190.000,00 di cui euro 1.257.000,00 nell’esercizio finanziario 2018 ed euro 2.933.000,00

nell’esercizio finanziario 2019, così come riportato nell’Allegato ‘A” alla presente deliberazione, della quale

costituisce parte integrante e sostanziale;
e. dover dare atto che le suddette somme non risultano iscritte nel bilancio di previsione per il corrente

esercizio finanziario, né risultano essere state iscritte nei precedenti bilanci regionali;

f. dover dare atto, altresì, che l’acquisizione delle predette risorse rispetta i vincoli in materia di equilibri

di bilancio ai sensi dell’art. 1 comma 710 e seguenti della legge 208/2015;



PCQUISITI

a. con nota prot. n. 2017.0731170 deI 07.11.2017 il parere dell’Avvocatura regionale;
b. con nota prot. n. 201 7/0028927/UDCP/GAB/VCG1/U deI 7/11/2017 il parere del Responsabile

della Programmazione Unitaria;

VISTI

a. la Legge Regionale del 30 Aprile 2002, n. 7;
b. il Decreto Legislativo del 23 Giugno 2011, n. 118;
c. il Decreto Legislativo del 26Agosto2014, n. 126;
d. la Legge Regionale del 20 gennaio 2017, n. 4, di approvazione del bilancio di previsione finanziario per il

triennio 201 7/2019;
e. la DGR n. 59 del 7febbraio2017 di approvazione del bilancio gestionale per gli anni 2017, 2018 e 2019;
E la DGR n. 230 del 26/04/2017, di approvazione del Bilancio Gestionale assestato 2017/2019 con

adeguamento della titolarità gestionale dei capitoli di entrata e di spesa alle nuove strutture ordinamentali
come approvate con le DD.G.RC. n. 619/2016 e n. 658/2016;

g. il Decreto legge n. 83 del 22giugno2012;
h. il Decreto ministeriale dell’8 marzo 2013;
i. il Decreto 20giugno2013;
j. il Decreto direttoriale 25 luglio 2014;
k. il Decreto direttoriale 3novembre2014;

il Decreto ministeriale 1 aprile 2015;
m. il Circolare direttoriale n. 94947 deI 4dicembre2015;
n. la Decisione n. C(2015) 8578 deI 1/12/2015 della Commissione Europea di approvazione del POR Campania

FESR 2014-2020;
o. la Delibera di Giunta Regionale n. 720 del 16/12/2015;
p. la Delibera di Giunta Regionale n. 173 del 26/04/2016;
q. il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 141 del 15/06/201 6;
r. il Decreto ministeriale 4agosto2016;
s. la Legge regionale 8 agosto 2016, n. 22;
t. la Circolare direttoriale 23settembre2016 n. 89075;
u. la Delibera di Giunta Regionale n. 773 del 28/12/2016;
v. il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 273 del 30/12/2016;
w. la Delibera di Giunta Regionale n. 35 deI 23/01/201 7;
x. la Delibera di Giunta Regionale n. 198 dell 1/04/201 7;
y. la Delibera di Giunta Regionale n. 264 del 15/05/2017;
z. la Delibera di Giunta Regionale n. 280 del 23/05/2017.

Propongono e la Giunta, in conformità, a voto unanime,

DELlO ERA

Per le motivazioni e i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati, di:
1. aderire all’Accordo denominato ‘Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la

Regione Campania, la Regione Piemonte, la Regione Abruzzo, la Provincia Autonoma di Trento”,
finalizzato a sostenere il programma di investimenti in ricerca e sviluppo delle società FCA ltaly Spa e
CRF Scpa, da realizzarsi presso le unità di Orbassano (TO), Pomigliano d’Arco (NA), Torino e Trento,
volto al miglioramento dell’efficienza dei veicoli e dei sistemi di trazione convenzionali e alternativi ed alla
riduzione dell’impatto ambientale del ciclo produttivo e del processo di fine vita;

2. demandare al Direttore Generale per lo Sviluppo economico e le Attività produttive l’eventuale
adeguamento del testo dell’Accordo di Programma di cui alla puntol), il cui schema è allegato alla
presente deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale, per quanto necessario, alle
osservazioni formulate dall’Avvocatura regionale con il parere nota prot. n. 2017.0731170 del 07.11.2017,
nonché la successiva sottoscrizione dell’atto;



3. destinare, quale cofinanziamento per la copertura del fabbisogno finanziario dell’Accordo di cui al
precedente punto, la somma complessiva di euro 4.1900000,00 a valere sulle assegnazioni di cui al Pattà
per lo Sviluppo della Regione Campania — Fondi FSC 20142020, intervento strategico “Fondo crescita
sostenibile per progetti di ricerca volti all’innovazione di processo e di prodotto”;

4. iscrivere, ai sensi dell’art. 4, co. 2 lett. a) della Legge Regionale 20 gennaio 2017, n. 4, nel Bilancio di
previsione 2017-2019, nel Documento Tecnico di programmazione e, ai fini gestionali, nel Bilancio
Gestionale 2017-2019, annualità 2018 e 2019 in termini di competenza, la somma complessiva di euro
4.190.000,00 di cui euro 1.257.000,00 nell’esercizio finanziario 2018 ed euro 2.933.000,00 nell’esercizio
finanziario 2019, così come riportato nell’Allegato “A” alla presente deliberazione, della quale costituisce
parte integrante e sostanziale;

5. dare atto che le suddette somme non risultano iscritte nel bilancio di previsione per il corrente esercizio
finanziario, né risultano essere state iscritte nei precedenti bilanci regionali;

6. dare atto, altresì, che l’acquisizione delle predette risorse rispetta i vincoli in materia di equilibri di bilancio
ai sensi dell’art. 1 comma 710 e seguenti della legge 208/2015;

7. trasmettere il presente atto, per quanto di competenza e per opportuna conoscenza: al Ministero per lo
Sviluppo Economico, al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, al Responsabile della
Programmazione Unitaria, al Referente Unico del Patto per lo Sviluppo della Campania, alla Direzione
Generale Autorità di Gestione del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, alla Direzione Generale per lo
Sviluppo economico e le Attività produttive, alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, al Collegio
dei Revisori dei Conti, al Tesoriere regionale, al Consiglio Regionale, all’Ufficio competente per la
pubblicazione nella sezione Trasparenza del sito istituzionale della Regione Campania.
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ACCORDO DI PROGRAMMA

Fra

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

LA REGIONE ABRUZZO

LA REGIONE CAMPANIA

LA REGIONE PIEMONTE

LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

di seguito anche indicati collettivamente come le “Parti”

PRENIEss0 CHE

La legge 7 agosto 1990. n. 241 e successive modificazioni e integrazioni. che detta norme

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti

amministrativi, prevede all’articolo 15, come integrato dall’articolo 21, comma I, lettera t),

della legge Il febbraio 2005, n. 15, la possibilità per le amministrazioni pubbliche di

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di

interesse comune.

Il decreto-legge 22giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7agosto

2012, n. 134. recante “Misure urgenti per la crescita del Paese” stabilisce, all’articolo 23,

che il Fondo speciale rotativo di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982. n. 46.

istituito presso il Ministero dello sviluppo economico, assume la denominazione di tondo

per la crescita sostenibile” ed è destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente

stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dalFappartenenza all’ordinamento comunitario,

al finanziamento di programmi e interventi con un impatto significativo in ambito
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nazionale sulla competitività dell’apparato produttivo, con particolare riguardo alle

seguenti Finalità:

a) la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il

rilancio della competitività del sistema produttivo, anche tramite il consolidamento dei

centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle imprese;

b) il rafforzamento della struttura produttiva, il riutilizzo di impianti produttivi e il rilancio

di aree che versano in situazioni di crisi complessa di rilevanza nazionale tramite la

sottoscrizione di accordi di programma;

c) la promozione della presenza internazionale delle imprese e l’attrazione di investimenti

dall’estero, anche in raccordo con le azioni che saranno attivate dall’ICE - Agenzia per la

promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane.

In data 26 maggio 2017 è stato sottoscritto dal Ministero dello sviluppo economico, dalla

Regione Piemonte, la Regione Campania, la Regione Abruzzo, dalla Provincia Autonoma

di Trento e dalle società FCA Italy (di seguito FCA ITALY) e C.R.F. SOCIETÀ

CONSORTILE PER AZIONI (di seguito CRF), un Protocollo di intesa, già oggetto di

diversi incontri e di ampia valutazione da parte di tutti i soggetti interessati, finalizzato ad

individuare e fornire idonei strumenti operativi a sostegno degli investimenti in attività di

ricerca e presentati dalle suddette società e allegati al protocollo medesimo.

Con la sottoscrizione del suddetto Protocollo di intesa, il Ministero dello sviluppo

economico e le Amministrazioni interessate si sono impegnati, secondo le rispettive

competenze e responsabilità, ad identificare idonei canali di Finanziamento per il sostegno

degli investimenti di cui al punto precedente.

In particolare, in relazione agli investimenti in attività di ricerca e sviluppo il Ministero

dello sviluppo economico, la Regione Piemonte, la Regione Campania, la Regione

Abruzzo e la Provincia Autonoma di Trento si sono impegnati a verificare la possibilità di

agevolare tali attività nell’ambito di un accordo di programma ai sensi del decreto del

Ministro dello sviluppo economico I aprile 2015.

2



VISTO

il decreto del Ministro dello sviluppo economico. di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, 8 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana. Serie Generale n. 113 del 16 maggio 2013, con il quale, in
applicazione dell’articolo 23. comma 3. del predetto decreto-legge n. 83 del 2012,
sono state individuate le priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedibili
nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile;

il decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 giugno 2013. pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 28 settembre 2013. n. 228. recante

l’intervento del Fondo per la crescita sostenibile a favore di progetti di ricerca e
sviluppo negli ambiti tecnologici identificati dal Programma quadro comunitario

“Orizzonte 2020”, e successive modifiche e integrazioni;

il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello
sviluppo economico 25 luglio 2014, che stabilisce, tra l’altro, i criteri per l’accesso
delle domande alla fase istruttoria, le condizioni, i punteggi e le soglie minime per la
valutazione delle domande, gli adempimenti connessi alla concessione delle
agevolazioni e le modalità per la presentazione delle domande di erogazione, nonché
gli indicatori di impatto, i valori obiettivo e le modalità di monitoraggio dei progetti
agevolati;

il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17giugno2014, pubblicato
nella G.U.U.E. L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato:

il decreto del Ministro dello sviluppo economico I aprile 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 13 maggio 2015. n. 109, che ha
destinato 80 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile
per la concessione di agevolazioni a favore di progetti di ricerca e sviluppo realizzati

nell’ambito di accordi tra il Ministero dello sviluppo economico, le Regioni e altre
amministrazioni pubbliche per sostenere la competitività di imprese di rilevanti

dimensioni e di specifici territori;
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in particolare lanicolo 2. comma I, lettera c), del suddetto decreto del Ministro dello

sviluppo economico I aprile 2015, che prevede l’obbligo di un cofinanziamento

regionale in misura non inferiore al 10% del costo complessivo a carico della finanza

pubblica;

il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2016. registrato dalla Corte

dei Conti il 28 settembre 2016 al n.2443, con il quale è stata integrata la dotazione

finanziaria dell’intervento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico I

aprile 2015 di ulteriori 80 milioni di euro;

la circolare direttoriaie 4 dicembre 2015, n. 94947, con la quale sono state fornite

indicazioni di dettaglio per l’attuazione degli interventi disciplinati dal decreto del

Ministro dello sviluppo economico I aprile 2015 e, in particolare, è stata definita la

struttura del piano d’impresa che i soggetti interessati devono presentare ai fini

dell’accesso alle agevolazioni;

la circolare direttoriale 23 settembre 2016, n. 89075, con la quale sono state fornite

ulteriori indicazioni concernenti le procedure per la valutazione e la gestione delle

proposte progettuali presentate a valere sull’intervento di cui al decreto del Ministro

dello sviluppo economico I aprile 2015;

la notifica al sistema SANI2 del regime di aiuto di cui al decreto del Ministro dello

sviluppo economico i aprile 2015 in applicazione del citato Regolamento (IdE) n.

651/2014, validata dalla Commissione europea in data 12 giugno 2015 con il n.

SA.42 139;

il Regolamento (UE) n.l303/20l3 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale

(FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE) e sul Fondo di coesione, che ha fissato i

nuovi obiettivi della politica di coesione europea e disciplinato l’utilizzo dei fondi

strutturali per il periodo 2014-2020;

il Regolamento (UE) n.130l/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17

dicembre 2013 relativo al FESR. recante disposizioni specifiche concernenti

l’obiettivo “investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;
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la legge regionale n. 34/2004 in materia di “Interventi per lo sviluppo delle attività
produttive” con la quale la Regione Piemonte persegue l’obiettivo di disciplinare gli
interventi per lo sviluppo e la qualificazione delle attività produttive, per l’incremento
della competitività e per la crescita del sistema produttivo e dell’occupazione in una
prospettiva di sviluppo sostenibile e di contenimento dei consumi energetici;

la Decisione C(2015) n. 922 con la quale la Commissione Europea ha approvato il
Programma Operativo Regionale FESR per la Regione Piemonte, per il periodo 20 14-
2020. nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e
dell’occupazione” e la conseguente DGR n. 15-1181 del 16/03/2015 di presa d’atto, da
parte della Giunta regionale, della suddetta Decisione attraverso il quale la Regione
intende concorrere alla spesa in particolare mediante ricorso agli strumenti a
disposizione per il sostegno della ricerca industriale e sviluppo sperimentale promossi
da soggetti in ambiti scientifici e produttivi ad alto contenuto di conoscenza e
tecnologia nei settori produttivi dominanti;

la DGR n. 2 1-2941 del 22/2/2016 della Regione Piemonte, che approva la scheda di
Misura “Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la
sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e delle
formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei
risultati della ricerca - Azione I.lb.l.l. del POR FESR 2014/2020 - che si propone di
sostenere progetti complessi di ricerca e sviluppo capaci di attivare processi che
connettano la ricerca e i relativi risultati con la rispettiva valorizzazione economica e
industrializzazione, concretizzando le conoscenze generate, riducendo il time to
rnarket e favorendo il trasferimento delle idee innovative in nuovi prodotti e processi
capaci di generare rilevanti ricadute per le imprese e/o per il territorio in termini di
competitività. crescita e occupazione; in particolare, nell’ambito della presente misura,
la Regione ha stabilito di voler attivare forme di sinergia e cooperazione operativa con
iniziative di livello nazionale o sovra nazionale o con iniziative che coinvolgano più
Regioni italiane e/o europee, e nello specifico con gli interventi previsti dal Fondo
crescita sostenibile del Ministero dello Sviluppo Economico (Decreto Ministeriale I
aprile 2015) che finanzia progetti di Ricerca e Sviluppo nell’ambito di accordi di
programma sottoscritti dal Ministero con le Regioni. finalizzati a favorire la
competitività dei territori o lo sviluppo, anche diretto alla salvaguardia dei livelli
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occupazionali, di singole imprese di rilevante dimensione interessate da processi di

riorganizzazione aziendale e produttiva;

la DD n. 399 del 8/7/20 16 che, in esecuzione della DGR sopra richiamata, approva il

bando a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale

nell’ambito del POR FESR 2014/2020, Azione 1,lb.1.l. “Valorizzazione economica

dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative nei

processi. nei prodotti e delle formule organizzative, nonché attraverso il finanziamento

dell’industrializzazione dei risultati della ricerca” e di approvarne la denominazione:

“1R2” (I Erre Quadro) che definisce regole di accesso alle agevolazioni, anche per i

progetti presentati a valere sulla procedura nazionale del Fondo Crescita Sostenibile,

detenuti dalle candidature con ricadute sul territorio della Regione Piemonte;

la Decisione (2015) 8578 del I Dicembre 2015 con la quale la Commissione Europea

ha approvato il Programma Operativo Regionale FESR per la Regione Campania, per

il periodo 2014-2020, il cui Piano finanziario complessivo è pari ad euro

4.113.545.843.00. di cui il 12,51% è destinato all’Asse I “Ricerca e Innovazione”, e la

conseguente DGR n. 720 del 16/12/2015 di presa d’atto, da parte della Giunta

regionale, della suddetta Decisione;

il “Patto per Io Sviluppo” della Regione Campania, stipulato fra la Regione e la

Presidenza del Consiglio dei Ministri il 24aprile2016 e ratificato con DGR n. 173 del

26 aprile 2016, che prevede, nell’ambito dell’Area di intervento “Sviluppo economico

e produttivo”, azioni strategiche finalizzate prioritariamente a rilanciare i quattro

settori di eccellenza presenti sul territorio (Aerospazio, Agroalimentare. Automotive e

Cantieristica, Abbigliamento e Moda), attraendo investimenti di grandi, medie imprese

e Mid Cap, sostenendo le PMI per un rafforzamento produttivo sia in ambito nazionale

che ai tini dell’internazionalizzazione, realizzando aree produttive efticienti,

ecosostenibili. nonché iniziative che dovranno collegarsi sinergicamente alle attività

per la ricerca e l’innovazione. Nell’Allegato A il Patto prevede, tra gli interventi

strategici finalizzati allo sviluppo economico, produttivo e occupazionale, l’intervento

“Fondi crescita sostenibile per progetti di ricerca volti all’innovazione di processo e di

prodotto”;
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la delibera CIPE n. 25 del 10agosto2016 che ha definito, tra l’altro, le aree tematiche

di interesse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 20 14-2020 e il riparto tra le

stesse delle risorse FSC disponibili;

la delibera CIPE n. 26 deI IO agosto 2016 che ha assegnato le risorse FSC 2014/2020

alle Regioni e alle Città metropolitane del Mezzogiorno per l’attuazione di interventi

rientranti in appositi Accordi interistituzionali denominati “Patti per il Sud”, e ha

confermato l’attribuzione di 2.780,2 milioni di euro a copertura degli interventi

strategici individuati nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”;

la menzionata deliberazione n. 26/2016 ha confermato l’assegnazione di 2.780.2

milioni di euro alla Regione Campania a copertura degli interventi strategici

individuati nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”:

la DGR n. 280 del 23 maggio 2017 che ha preso atto della riprogrammazione del

“Patto per lo Sviluppo della Regione Campania”, concordata tra le parti firmatarie ai

sensi della Delibera CIPE n.26/20l6. La suddetta riprogrammazione ha destinato

all’intervento strategico “Fondi crescita sostenibile per progetti di ricerca volti

all’innovazione di processo e di prodotto” una dotazione finanziaria pari a €

6.000.000,00. a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014 —

2020;

la deliberazione n. 14 del 17 gennaio 2017. con la quale la Regione Campania ha

adottato il Sistema di gestione e Controllo SI.GE.CO) del FSC Regione Campania

2014/2020 che descrive la governance del programma, individuando, tra l’altro, le

figure e le relative funzioni, rimandando ad appositi atti da adottarsi la disciplina

dettagliata dei rapporti tra i Soggetti Attuatori e iL RUA in ordine al finanziamento;

il Documento di Economia e Finanza della Regione Campania — DEFRC 2018-2020.

approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 25 luglio 2017. che si propone, tra

l’altro, quale obiettivo strategico, il rafforzamento dei Poli delle fihiere produttive di

eccellenza, Aereospazio, Autotrasporto/Automotive e cantieristica — Agroalimentare e

food. Abbigliamento e moda, attraverso politiche attive che acquistino non solo una

significatività anticiclica ma un carattere di sostegno strutturale al fine di incrementare

gli investimenti per il riposizionamento, la ricerca e lo sviluppo;
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la Legge regionale 8 agosto 2016. a. 22 “Legge annuale di semplificazione 20)6 -

Manifattur@ Campania: Industria 40”, che individua strategie ed azioni in grado di

promuovere l’attrattività del territorio campano, favorire l’insediamento delle imprese

della manifattura innovativa e sostenere il comparto manifatturiero e gli investimenti

in ricerca, sviluppo e innovazione dei prodotti e dei processi produttivi, con particolare

riguardo alle tecnologie abilitanti per lo sviluppo industriale in chiave 4.0, al fine di

garantire la transizione del sistema produttivo manifatturiero verso il modello della

“Fabbrica Intelligente”:

la DGR n. 35 del 23 gennaio2017 della Regione Campania che individua, quale primo

obiettivo strategico per la politica industriale regionale, il rafforzamento dei Poli delle

filiere produttive di eccellenza nei comparti Aerospazio e Automotive, al fine di

garantire la competitività delle imprese di grandi dimensioni operanti in questi settori e

assicurare la capacità attrattiva del territorio campano;

la DGR n. 198 del Il aprile 2017 della Regione Campania che definisce i criteri per le

verifiche, da espletarsi a cura della Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le

Attività Produttive e della Direzione Generale per l’Università, la Ricerca e

l’Lnnovazione, per quanto di rispettiva competenza e in raccordo con la

Programmazione Unitaria, propedeutiche alla eventuale manifestazione di interesse a

cofinanziare. mediante la sottoscrizione di Accordi di Programma. i Piani progettuali

trasmessi dal MISE nell’ambito delle procedure di cui al DM i aprile 2015,

“Intervento del fondo per la crescita sostenibile a favore di progetti di ricerca e

sviluppo realizzati nell’ambito di accordi sottoscritti dal Ministero dello sviluppo

economico con le regioni e le altre amministrazioni pubbliche”;

la DGR n. 264 del 15/05/20 17 della Regione Campania ha approvato lo Schema di

Protocollo di Intesa tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Piemonte.

la Regione Abruzzo, la Provincia Autonoma di Trento e le società FCA ltaly S.p.A. E

Centro Ricerche Fiat S.c.p.a, e che il citato Protocollo è stato firmato il 26 maggio

2017;

il decreto dirigenziale n. 59 dei 04.09.2017 della Direzione Generale “Autorità di

Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione”, che ha
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approvato il Manuale delle procedure di gestione del FSC 2014-2020 e il Manuale
delle procedure dei controlli FSC 20 14-2020 unitamente alla relativa modulistica;

la legge provinciale n. 6 di data 13 dicembre 1999 ‘Legge provinciale sugli incentivi

alle imprese” che all’articolo 5, da ultimo modificato con l’art. 39 della legge

provinciale n. 20 del 29dicembre2016, prevede tra l’altro che la Provincia Autonoma

di Trento possa sostenere progetti in attuazione di accordi tra la Provincia, lo Stato e
altri enti territoriali definendo procedure di valutazione, concessione ed erogazione

anche in deroga alle disposizioni previste dalla stessa legge al fine di garantire la
coerenza delle procedure con l’accordo raggiunto;

il DEFP 2016 “Documento di economia e finanza provinciale 2016”. come da ultimo

aggiornato con deliberazione della Giunta Provinciale di Trento n. 2016 di data Il

novembre 2016, che riconfermando le linee programmatiche dell’attuale legislatura,

che si basano sulL’idea centrale di innovazione come motore generatore di sviluppo e

di lavoro, individua fra le linee di fondo sulle quali puntare per tornare a crescere

“l’innovazione che dà risultati privilegiando le attività che creano innovazione e
mettono il Trentino in linea con gli standard competitivi di oggi”;

la deliberazione di Giunta Regionale n. 472 del 24 giugno 2015, con la quale la

Regione Abruzzo ha adottato la proposta definitiva di Programma Operativo

Regionale FESR 2014/2020 integrata ed istruita a seguito di approfondimento e
proficuo confronto con gli Uffici CE sui contenuti della stessa, prendendo atto che, in

data 23 giugno 2015, il Direttore del Dipartimento della Presidenza e Rapporti con

(‘Europa quale AdG del programma FESR, in ottemperanza a quanto deliberato con
DGR 350/2015 ha provveduto alla trasmissione Formale, per via telematica. del POR

FESR ABRUZZO 2014—2020;

la successiva deliberazione di Giunta Regionale n. 723 del 9 settembre 20(5, con la

quale la Regione Abruzzo ha preso atto che:

- soltanto dopo una complessa ed articolata attività di interlocuzione con gli uffici

della Commissione europea — DG Regio — è stato possibile pervenire alla

versione definitiva della proposta del POR FESR 2014 — 2020. profondamente

migliorata rispetto a quella approvata dalla Giunta Regionale con la DGR n. 473
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del 15 luglio 2014, i cui contenuti erano sostanzialmente riconducibili alle

attività poste in essere dal precedente Governo regionale;

- la versione definitiva del POR FESR 2014 — 2020, tenuto conto dei

miglioramenti approvati, potrà costituire una solida guida per il rilancio delle

attività produttive e per la ripresa dello sviluppo economico del territorio

abruzzese;

la Commissione europea con la Decisione C (2015) 5818 del 13 agosto 20L5 ha

adottato il POR FESR Abruzzo 2014—2020;

la nota prot. n. 0124601/16 del 20/12/2016, con la quale il Dirigente del Servizio

Ricerca e innovazione Industriale della Regione Abruzzo ha richiesto all’Autorità di

gestione del POR FESR 20 14-2020 di valutare la sottoposizione dell’operazione di

sostegno alla proposta progettuale “FCA per la mobilità del futuro” nell’ambito degli

accordi di programma previsti dal citato D.M. I aprile 2015. all’approvazione della

prima seduta utile del Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 70 par. 2 del Reg.

(UE) 1303/2013;

la successiva nota prot. n. 0041617/17 del 21/02/2017, con la quale il Dirigente del

Servizio Ricerca e innovazione Industriale della Regione Abruzzo ha richiesto

all’Autorità di gestione di sottoporre l’operazione al Comitato di Sorveglianza del

POR FESR Abruzzo 20 14-2020:

la determina n._______ con cui è stata ratificata l’approvazione all’operazione di

sostegno alla proposta progettuale “FCA per la mobilità del futuro”, da parte del

Comitato di Sorveglianza del POR FESR Abruzzo 20 14-2020;

la nota trasmessa via PEC in data 2 agosto 2016 con la quale le società FCA Italy e

CRF hanno trasmesso la Proposta progettuale. individuando puntualmente gli

investimenti in attività di ricerca e sviluppo che intendono realizzare nei siti di

Orbassano (TO), Pomigliano (NA). Torino e Trento, per un importo previsto di euro

156.800.000,00, ripartiti nelle seguenti linee progettuali:

- “Evoluzione motori 2020”: euro 40.000.000,00;

- “Tecnologie per lo sviluppo delle architetture ibride”: euro 40.000.000,00;

- “Veicolo connesso geo-localizzato cybersicuro VeGa”: euro 36.800.000,00;
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- “Digitalizzazione del processo di sviluppo prodotto”: euro 40.000.000,00.

la nota trasmessa via PEC in data 16 giugno 2017 con la quale la società FCA ltaly,

considerata la complessità delle attività afferenti alla Linea 3 - “Veicolo connesso geo

localizzato cybersicuro VeGa”, ha comunicato la necessità di suddividerla, a parità di

contenuti, attività e costi complessivi, nei seguenti tre progetti esecutivi

- “VeDi 2025 — Veicolo digitale 2025”, realizzato da CRF presso l’unità locale di

Trento: euro 5.300.000.00;

- “SCALA — Progettazione di soluzioni scalari per veicoli connessi e dotati di

localizzazione, mappatura e manovre automatiche”, realizzato da FCA ltaly e

CRF nelle sedi operative site in Piemonte: euro 20,000.000,00;

- ‘tATTO — Funzioni e applicazioni tecnologiche e telematiche ottimizzate per

veicoli intelligenti” realizzato da FCA ltaly presso la sede di Pomigliano d’Arco:

euro 11.500.000,00;

CONSIDERATO CHE

In data IO ottobre 2016 è stata acquisita la positiva valutazione della proposta

progettuale effettuata dal CNR, organismo di ricerca facente parte del raggruppamento

temporaneo di operatori economici costituitosi con atto del 23 ottobre 2014 e

convenzionato con il Ministero in data 29 ottobre 2014 (Soggetto gestore del Fondo

per la crescita sostenibile):

le risorse disponibili per la concessione delle agevolazioni di cui al decreto del

Ministro dello sviluppo economico I aprile 2015, integrate con il decreto del Ministro

dello sviluppo economico 4 agosto 2016, sono sufficienti alla copertura delle

agevolazioni concedibili alle società FCA ltaly e CRF. in relazione agli investimenti in

attività di ricerca e sviluppo che intendono realizzare:

il Ministero dello sviluppo economico, tenuto conto di quanto previsto all’articolo 1, si

impegna. stipulando il presente Accordo, a cofinanziare la realizzazione del

programma di investimenti in attività di ricerca e sviluppo promosso dalle società FCA

ltaly e CRF, limitatamente alle attività da realizzarsi in Campania, Piemonte, Abruzzo

e nella provincia autonoma di Trento, concedendo a queste ultime agevolazioni nella

11



forma del contributo alla spesa, per un importo complessivo pari ad curo

31.360.000,00;

con delibera no

_____

del , la Giunta della Regione Campania ha reso

disponibile, per il cofinanziamento delle attività di ricerca e sviluppo ricadenti nel

territorio regionale, un importo pari a euro 4.190.000,00, superiore al 10% per cento

del costo complessivo a carico della finanza pubblica, come previsto all’articolo 2.

comma I, lettera c) del decreto del Ministro dello sviluppo economico I aprile 2015;

con delibera n°

_____

del , la Giunta della Regione Piemonte ha reso disponibile,

per il cofinanziamento delle attività di ricerca e sviluppo ricadenti nel territorio

regionale. un importo pari a euro 8.765.000,00, superiore al IO per cento del costo

complessivo a carico della finanza pubblica, come previsto alI’articolo 2, comma I,

letterac) del decreto del Ministro dello sviluppo economico I aprile 2015;

con delibera n°

_____

del

_____,

la Giunta della Regione Abruzzo ha reso disponibile.

per il cofinanziamento delle attività di ricerca e sviluppo relative al progetto SCALA”

e ricadenti nel territorio della Regione Piemonte, un importo pari a euro 1.290.000,00;

con delibera n°

_____

del

_____,

la Provincia Autonoma di Trento ha reso disponibile.

per il cofinanziamento delle attività di ricerca e sviluppo ricadenti nel territorio

regionale, un importo pari a euro 705.000,00, superiore al IO per cento del costo

complessivo a carico della finanza pubblica, come previsto all’articolo 2, comma I,

lettera c) del decreto del Ministro dello sviluppo economico I aprile 2015;

il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Piemonte, la Regione Campania, la

Regione Abruzzo e la Provincia Autonoma di Trento (congiuntamente, le “Parti”),

manifestano la volontà di sottoscrivere un Accordo di programma (di seguito

“Accordo”) per dare attuazione agli obiettivi e agli interventi indicati.

Tutto ciò premesso, le Parti

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

12



Articolo I

(Freniesse)

Le Premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

Articolo 2

(Finalità cieli Accordo)

1. Con il presente Accordo il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Piemonte,

la Regione Campania, la Regione Abruzzo e la Provincia Autonoma di Trento si

propongono di sostenere, mediante la concessione di agevolazioni, il programma di

investimenti in attività di ricerca e sviluppo promosso dalle società FCA ltaly e CRF.

da reaLizzare presso le unità produttive di Orbassano (TO). Pomigliano (NA), Torino e

Trento. finalizzato al miglioramento dell’efficienza dei veicoli e dei sistemi di trazione

convenzionali e alternativi ed alla riduzione dell’impatto ambientale del ciclo

produttivo e del processo di fine vita, come descritto nella Proposta progettuale

presentata il 2agosto2016, come modificata con nota del 16 giugno 2017.

Articolo 3

(Progetti aunnissibili e agevolazioni concedibili)

1. La concessione delle agevolazioni previste dal presente Accordo è subordinata:

a) alla presentazione delle domande da parte delle società FCA ltaly e CRF, secondo le

modalità indicate all’articolo 4. comma I;

b) alla valutazione dei progetti di ricerca e sviluppo, secondo i criteri stabiliti dal decreto

del Ministro dello sviluppo economico 20 giugno 2013 e dal decreto del Direttore

generale per gli incentivi alle imprese 25luglio2014;

c) alla verifica del rispetto di tutti gli adempimenti previsti all’articolo 7, comma I, lett.

cv.

2. Le agevolazioni, fatto salvo quanto previsto al comma I, sono concesse nella forma del

contributo diretto alla spesa, nel rispetto dei limiti delle intensità massime di aiuto,

13



comprensive delle eventuali maggiorazioni, stabiliti dagli articoli 4 e 25 del regolamento

(UE) n. 651/2014.

3. La prima erogazione può essere disposta a titolo di anticipazione, nel limite massimo del

30 per cento del totale delle agevolazioni concesse, esclusivamente previa presentazione

di fideiussione bancaria o polizza assicurativa.

Articolo 4

(Procedura di accesso alle agevolazioni e criteri di valutazione,)

1. Le domande di accesso alle agevolazioni devono essere presentate al Soggetto gestore del

Fondo per la crescita sostenibile entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione del presente

Accordo, secondo le modalità previste all’articolo I del decreto del Direttore generale per

gli incentivi alle imprese 25 luglio 2014, citato nelle premesse.

2. Ai fini della valutazione del progetto, sono adottati i criteri previsti all’articolo 3 del

predetto decreto direttoriale. Per il calcolo degli indicatori relativi all’elemento di

valutazione “solidità economico-finanziaria” possono essere presi in considerazione i dati

contabili degli ultimi due bilanci approvati e depositati delle società FCA Ìtaly e CRF

ovvero i dati contabili relativi agli ultimi due bilanci consolidati, approvati e depositati

del Gruppo FCA ltaly.

Articolo 5

(Quadro /inanziario cieli ‘accorcio,)

Per quanto di competenza del Ministero dello sviluppo economico, si provvederà alla

valutazione ed al finanziamento del programma di ricerca e sviluppo presentato dalle

società FCA Italy e CRF (caporila). ed alla successiva gestione dei progetti approvati.

2. Per quanto di competenza della Regione Piemonte, della Regione Campania, della

Regione Abruzzo e della Provincia Autonoma di Trento, si provvederà al

cofinanziamento dei suddetti progetti di ricerca e sviluppo agevolati dal Ministero dello

sviluppo economico.
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3. Il costo previsto per il programma di ricerca e sviluppo, che consta di sei progetti

distinti. ammonta ad euro 156.800.000.00 (c’entocinqnanrcsseimilioniattocenromila) e Le

relative agevolazioni massime concedibili ammontano ad euro 46.310.000.00

(quarantaseimilionitrecentodiecìmilaì00). secondo la ripartizione di seguito indicata per

ciascun progetto:

PROGET[O I: EVOLUZIONE MOTORI 2020

/iiiporiì in E 000

Costi :lgevokizioniDenominazion Costi totali TotaleAttività Regione Regione Regione I?egione agevokcioni.HSEe progetto
Piemonte Campania Piemonte Campania

Ricerca
13.100,00 13.100.00 0,00 2.620.00 1.965.00 0,00 4.585,00industrialeC RF

Sviluppo
10.900,00 10.900,00 0,00 2.180,00 545,00 0,00 2.725,00sperimentale

Ricerca
4.500,00 0,00 4.500,00 900,00 DM0 675,00 1.575,00industrialeFCA Itaty

Sviluppo
11.500,00 s.ooo,oo 3.500,00 2.300,00 400.00 175,00 2.875,00sperimentale

CRF 24.000,00 24.000,00 0,00 00,00 2.510,00 0,00 7,310,00
Totale

complessivo FCA ltaly 16.000,00 8.000,00 8.000,00 3.200,00 300,00 850,00 4.450,00
Totale 40.000,00 32.000,00 8.000,00 8.000,00 2.910,00 850,00 11.760,00

Agevolazione pari al 35% per i costi di ricerca e 25 % per i costi di sviluppo, così ripartita:

• MiSE: 20% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa;

• Regione Piemonte: 15% addizionali per attività di ricerca industriale e 5% per attività
di sviluppo sperimentale dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa:

• Regione Campania: 15% addizionati per attività di ricerca industriale e 5% per attività
di sviluppo sperimentale dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa.

PROGETtO 2: TECNOLOGIE PER LO SVILUPPO DELLE ARCHITETtURE IBRIDE

)nspor(ì in €000

, . .lgeVOlaZiOlli
. . . . , Costi totali TotaleDenominazione Attivita

, Rer’joneprogetto liSE . agevolazioni
Piemonte

Ricerca industriale 10.400,00 2.080,00 1.560,00 3.640,00
CRF

Sviluppo sperimeniale 7.600,00 1.520,00 380,00 1. 900,00
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Ricerca industriale 7.200,00 1.440,00 1.080.00 2.520,00

FCA Italy
Sviluppo sperimentale 14.800,00 2.960,00 740,00 3.700,00

CRF 18.000,00 3.600, (iO 1.940.00 5.540,00

Totale FCA ltaly 22.000,00 4.400,00 1.820,00 6.220,00
complessivo

Totale 40.000,00 8.000,00 3.760,00 11.760,00

Agevolazione pari al 35% per i costi di ricerca e 25 % per i costi di sviluppo. così ripartita:

• MiSE: 20% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa;

• Regione Piemonte: 15% addizionali per attività di ricerca industriale e 5% per attività

di sviluppo sperimentale dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa.

PROGETTO 3.1: VEDI 2025— Veicolo Digitale 2025

Importi in E 000

;gevolttiotii

. , . . Costi totali Provincia Totale
Denominazione Attivita progetto AIiSE ,tutonotna di agevolazzom

Trento

Ricerca industriale 4.400.00 880,00 660,00 1.540,00

CRF
Sviluppo sperimentale 900,00 180,00 15,00 225,00

Totale complessivo 5.300,00 1.060,00 705,00 1.765,00

Aiievolazione pari al 35% per i costi di ricerca e 25 % per i costi di sviluppo, così ripartita:

• MiSE: 20% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa;

• Provincia autonoma di Trento: 15% addizionali per attività di ricerca industriale e 5%

per attività di sviluppo sperimentale dei costi agevolabili nella forma di contributo alla

spesa

PROGETTO 3.2: SCALA - Progettazione di soluzioni scolari per veicoli connessi e dotati di

localizzazione, mappatura e manovre automatiche

Importi in £000

Costi Agevolazioni
Costi

Denominazion Totale
Attività totali Regione Regione Regione Regione agevolazionie i/SEprogetto Piemonte Piemonte’ Piemonte .Ibnczo

Ricerca
5.400,00 0,00 5.400,00 1,080,00 0,00 8)000 1.890,00

industriale
CRE

Sviluppo
9.800,00 200,00 9.600,00 1.96(1,00 10,00 480,00 2.450,00

sperimentale
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• Ricerca
2.800,00 2.800,00 0,00 560,00 42(00 000 980,00industriaLe

EtÀ Italy
S’.iluppo

2.000,00 2.000,00 0,00 400.00 100.00 0,00 500,00sperimentale

________________________________________________

CRF 15.200,00 200,00 15.000,00 3.040,00 10,00 1.290,00 4.340,00
Totale

complessivo ECA ltaly 4.800,00 3.800.00 0,00 960.00 520,00 0,00 1.480,00

Totale 20.000,00 5.000,00 15.000,00 4.000,00 530,00 1.290,00 5.820,0(1

1CoSti sostenuti nella Regione Piemonte e cofinanziati dalla Regione Abruzzo.

Agevolazione pari al 35% per i costi di ricerca e 25 % peri costi di sviluppo, così ripartita:

• MiSE: 20% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa;

• Regione Piemonte: 15% addizionali per attività di ricerca industriale e 5% per attività
di sviluppo sperimentale dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa:

• Regione Abruzzo: 15% addizionali per attività di ricerca industriale e 5% per attività
di sviluppo sperimentale dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa.

PROGETTO 3.3: FATTO - Funzioni e Applicazioni Tccnologiche e Telematiche Ottimizzate per veicoli
intelligenti

Importi in EWOO

-I gelo/azioniCosti totali . finaleDenominazione Attivila
progetto AliSil Regione Campania agevolazioni

Ricerca industriale 2.920,00 584,00 116,00 730,00FCA
Svilupposperimentale 8.580.00 1.716,00 429,00 2.145,00

Totale complessivo 11.500,00 2.300,00 575,00 2,875,00

A2evolazione pari al 25 % per i costi di ricerca e 25% per i costi di sviluppo, così ripartita:

• MiSE: 20% dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa:

• Re2ione Campania: 5% peri costi di ricerca e 5% per i costi di sviluppo.
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PROGETTO 3: DINAMO - Dipitalizzazione del processo di sviluppo prodotto

Importi in 67000

• Costi Agevolazioni -

. - . Costi totali Fatale
Denominazione Attivita progetto Regione Regione i

Regione Regione agevolazioni

Piemonte Campania Pwn,onte Gampanta

• Ricerca 5.790,00 5.790,00 0,00 1. 158,00 868,50 0,00 2.026,50

CRF
industriale
Sviluppo 4.200,00 4.200,00 0,00 840,00 210,00 0,00 1.050,00

sperimentale
, 17.510,00 1.210,00 16.300.00 3.50200 /81,50 2.445,00 6.128,50
industriale

FCA Italy
Sviluppo 12.500,00 6.100,00 6.400,00 2.500,00 305,00 320,00 3.125,00

sperimentale

CRE 9.990,00 9.990,00 0,00 1.998.00 1.078,50 0.00 3.0 76.50

Totale
complessivo FCA ltaly 30.010,00 7.310,00 22.700,00 6.002,00 486,50 2.765,00 9.253,50

Totale 40.000,00 17.300,00 22.700,00 8.000,00 1.565,00 2. 765,00 12.330,00

Agevolazione pari al 35% per i costi di ricerca e 25 % per i costi di sviluppo, così ripartita:

. MiSE: 20% dei costi atzevolabili nella forma di contributo alla spesa:

• Regione Piemonte: 15% addizionali per attività di ricerca industriale e 5% per attività

di sviluppo sperimentale dei costi apevolabili nella forma di contributo alla spesa;

. Retione Campania: 15% addizionali per attività di ricerca industriale e 5% per attività

di sviluppo sperimentale dei costi agevolabili nella forma di contributo alla spesa.

4. Gli importi massimi previsti per i soggetti pubblici sono pertanto i seguenti:

. Regione Regione Regione Provincia di
MiSE . .

Totale
Piemonte Campania Abruzzo Trento

Progetto I 8000.00 2.910.00 850,00 0,00 0,00 11.760,00

Progetto 2 8.000,00 3.760,00 0,00 0,00 0,00 /1. 760,00

Progetto 3.1 1.060.00 0,00 0,00 0,00 705,00 1. 765,00

Progetto 3.2 3.000,00 530,00 0,00 1.290,00 0,00 5.820,00

Progetto 33 2.300,00 0.00 575.00 0.00 0.0/) 2.875,00

Progetto 4 8.000,00 1.565,00 2. 765,00 0,00 0,00 12.330,00

Totale 31.360,00 8.765,00 3.190,00 1.290,00 705,00 46.310,00
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5. Fermi restando gli importi massimi previsti a carico dei soggetti pubblici e le percentuali

del contributo sopra richiamati, i costi potranno variare a seguito della valutazione del

Soggetto gestore di cui all’articolo 4, comma I. e le agevolazioni concedibili varieranno

di conseguenza.

Articolo 6

(Condizioni per il mantenimento delle agevolazioni)

I. Fatte salve le ulteriori disposizioni di revoca previste dalla normativa applicabile, le

imprese decadono dal beneficio ricevuto qualora. nei 5 anni successivi alla data di

conclusione del progetto agevolato, si verifichi la cessazione dell’attività economica

dell’impresa beneficiaria nelle unità produttive/di ricerca interessate dalla realizzazione

deL progetto.

2. Le Parti del presente Accordo si riservano di valutare il mantenimento in tutto o in parte,

o il venir meno, delle agevolazioni, nel caso in cui, entro 5 anni successivi alla data di

conclusione del progetto agevolato, le imprese beneficiarie non adempiano agli impegni

assunti con il Protocollo di intesa sottoscritto in data 26 maggio 2017 oppure attivino

azioni che determinano il mancato raggiungimento delle ricadute economiche e

industriali dei progetti agevolati nell’ambito dell’Accordo, in misura tale da incidere

significativamente sul raggiungimento delle ricadute stesse.

Articolo 7

(Impegni dei soggetti sottoscrittori,)

I. Le Parti del presente Accordo, nello svolgimento delle attività di propria competenza,

si impegnano a:

a) rispettare i termini, le condizioni e la tempistica concordati ed indicati nel presente

Accordo;

b) utilizzare Forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento;
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e) procedere periodicamente alla verifica dell’adempimento delle obbligazioni derivanti

dall’Accordo e, se necessario, proporre gli eventuali aggiornamenti al Comitato

tecnico dell’Accordo di cui al successivo articolo 8:

ti) attivare ed utilizzare in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel presente

Accordo. In particolare:

di) le Regioni Piemonte e Abruzzo e la Provincia autonoma di Trento si impegnano

a versare al Fondo per la crescita sostenibile le risorse finanziarie di propria

competenza successivamente alCapprovazione dei progetti di ricerca e sviluppo con

le seguenti modalità:

• 60% entro 60 giorni dall’emanazione del relativo decreto di concessione;

• 40% sulla base dei fabbisogni prevedibili evidenziati del Gestore del Fondo

crescita sostenibile, tenuto conto dello stato di avanzamento del progetto.

d.2) la Regione Campania si impegna a versare sul Fondo per la crescita sostenibile,

conformemente a quanto previsto dalla Delibera CIPE n. 25 del IO agosto 2016, le

risorse finanziarie di propria competenza con le seguenti modalità:

• 10% entro 60 giorni dall’emanazione del relativo decreto di concessione;

• fino all’ 85.00%. sulla base di apposita richiesta da parte del MiSE, in coerenza

con le disposizioni finanziarie relative al FSC 2014/2020;

• 5%, a saldo, a seguito della rendicontazione finale e complessiva delle spese

oggetto di finanziamento.

2. lI Ministero dello Sviluppo Economico (ed il Soggetto gestore da esso incaricato) si

impegna, nei confronti della Regione Piemonte e della regione Abruzzo, a svolgere ai

sensi dell’art. 123, paragrafo 6. del regolamento (UE) n. 1303/20 13, in qualità di

organismo intermedio, i compiti dell’autorità di gestione che saranno specificati in

appositi atti convenzionali di delega, nel rispetto del principio di riduzione degli oneri

amministrativi e previa verifica della sua capacità di svolgere i compiti delegati e

l’esistenza di procedure di rendicontazione.

3. lI Ministero dello Sviluppo Economico si impegna, nei confronti della Regione

Campania. a svolgere tutte le attività previste in qualità di Soggetto Attuatore, con
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procedure di gestione coerenti con la disciplina del FSC 2014-2020 richiamata nelle

premesse.

Articolo 8

(Comitato tecnico)

I. Il monitoraggio e la valutazione delle azioni necessarie per il raggiungimento degli

obiettivi dell’Accordo sono affidati al Comitato tecnico previsto e disciplinato

dall’articolo 4 del Protocollo di intesa sottoscritto in data 26 maggio 2017,

richiamato nelle premesse.

Articolo 9

(Durata cieli 4 ccordo)

I. Il presente Accordo ha durata lino al 31 dicembre 2021, ovvero fino al completamento

delle attività e comunque non oltre i termini ultimi previsti dalle normative inerenti le

Conti di finanziamento del presente Accordo. Le Parti, per concorde volontà, si

riservano la facoltà di prorogarne l’efficacia.

2. Il presente Accordo decade ipso iure in assenza di atti di impulso, attuativi o esecutivi

adottati nelFanno successivo alla sottoscrizione.

Articolo 10

(Disposizioni generali eJìnali,.)

Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori.

2. L’efficacia dell’Accordo resta subordinata alla registrazione dello stesso presso la Corte

dei Conti.

3. Previa approvazione del Comitato Tecnico di cui al precedente articolo 8. possono

aderire all’Accordo altri soggetti pubblici la cui partecipazione ed azione sia necessaria o
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comunque opportuna per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti

dal presente Accordo.

4. Le Parti si obbligano a compiere tutti gli atti necessari alla sua esecuzione.

Il presente Accordo sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la prescritta registrazione.

Il presente Accordo è sottoscritto con firme digitali ai sensi del deci-eto legislativo 7 marzo 2005, ti. 82

del e successive modifiche.

Ministero dello Sviluppo Economico

11 Direttore generale degli hzcentivi alle imprese

Carlo Sappino

Ministero dello Sviluppo Economico

il Direttore generale della politica industriale

Stefano Firpo

Regione Piemonte

Il Direttore della Competitività del Sistema regionale

Giuliana Fenu
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Regione Campania

11 Direttore Generale per lo Sviluppo Economico e le .lttivll& Produttive

Roberta Esposito

Regione Abruzzo

Provincia Autonoma di Trento
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Da: Regione Campania - Segreteria di Giunta

Consiglio Regionale
<protocollo.generale@consiglio.regione.campania.Iegalmail.it>

Cc: Ufficio Legislativo <uffflcio.legislativo@pec.regione.campania.it>

Oggetto: Trasmissione 651 e 685/2017

ANegato/i:
DGR n° 651 del 18.l0.2017.pdf.7z(dimensione 154 KB)
DGR n° 685 del 07.11.2017.pdf.7z(dimensione 178 KB)

Per il successivo inoltro al Presidente del Consiglio regionale, Le trasmetto, su incarico del
Presidente della Giunta, le delibere di Giunta di seguito elencate

no 651 del 18 /10 /2017 : “ Fondo per la crescita sostenibileafavore di progetti di
ricerca e sviluppo. Adesione all’Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico,
la Regione Campania, la Regione Piemonte, la Regione Abruzzo, la Provincia Autonoma di
Trento ai sensi del Decreto Ministeriale I aprile 2015,flnalizzato afornire strumenti di sostegno al
Piano d’Impresa di FCA Italy S.p.A. e CRFS.c.p.a”

no 685 del 07 /11 /2017 : “ Variazione al Bilancio gesionale2ùl7-Iscrizione ai sensi
dell’art. 4 co. 2 tea a) della Legge Regionale 20 Gennaio 2017, n. 4. Acquisizione sanante.”

Si attesta che tutti gli allegati sono conformi all’originale informatico prodotto attraverso i
sistemi informativi in dotazione.
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